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La cura è un sapere variabile
I cambiamenti nella filosofia che caratterizza la medicina

La prima considerazione che viene spontaneo fare, do-

po aver letto questo libro, è che tracciare una storia del-

la medicina significa, in realtà, delineare quella di tante

diverse medicine. Ogni cultura e ogni epoca ha porta-

to con sé un insieme di conoscenze teoriche ed empiri-

che con lo scopo di allontanare la sofferenza del corpo
e della mente e di favorire la buona salute, costruen-

do, in pratica, la propria medicina. Il concetto cardine
da cui il discorso si dipana è la constatazione che ca-
pire una di queste teorizzazioni significa, prima anco-
ra di soffermarsi sulle tecniche, capire la filosofia che

le dà forma e che è diretta conseguenza delle vicende

storiche e sociali. L'autore ha portato quindi, anche in

quest'opera, la complessità del suo percorso di studio-

so: Jean Starobinski, scomparso nel 2019, è stato me-

dico psichiatra, e anche storico delle idee e della scien-

za, oltre che critico letterario e teorico della letteratura.
Al cambiamento del paradigma filosofico che sta alla

base della medicina segue un ripensamento del ruolo

del medico, e cambia il modo in cui questo si relaziona

con il paziente, in un rapporto che è basato su un sape-

re che diventa potere ma anche relazione affettiva. Pur

nella brevità dell'esposizione, il libro è una storia dell'i-

dea di medicina dalle origini fino al XX secolo (il testo
originale è dei 1963). Molto interessanti alcune consi-
derazioni dell'autore, che fa notare, per esempio, come

la dimensione magico-religiosa nella medicina non sia

un fenomeno del passato ma resti una chiave di lettu-

ra del rapporto con la scienza e spieghi l'altalenante fi-

ducia che vi si ripone anche nella contemporaneità. Per

sommi capi, ma in modo incisivo, si illustrano i princi-
pali cambiamenti di prospettiva che vedono nella ma-

lattia, di volta in volta, l'espressione di forze oscure odi

processi naturali da capire e su cui incidere. II discor-

so filosofico converge su una questione etica centrale:

spetta alla responsabilità degli esseri umani decidere

come adoperare i progressi della conoscenza medica.

Anna Rita Longo

Altro chevillaggio globale
Come i social network tradiscono la profezia di McLuhan

Nel 1964, nel saggio Gli strumenti del comunicare,

Marshall McLuhan coniava la locuzione «villaggio glo-

bale». Era un momento di passaggio tra il dominio della

meccanica e quello dell'elettricità, e si intravedeva so-

lo l'inizio della storia dell'elettronica. In quel contesto,

Io studioso canadese di comunicazione profetizzava

che l'informazione non sarebbe più stata gestita a livel-

lo centrale, ma sarebbe emerso un nuovo modello de-

centralizzato, che avrebbe abbattuto i confini e ridotto

le distanze tra i villaggi locali. Quel sogno si è definitiva-

mente concretizzato negli anni novanta, con l'arrivo di

Internet che prometteva un potenziale dialogo orizzon-

tale a cui tutti potevano partecipare liberamente.
Walter Quattrociocchi e Antonella Vicini si occupano di

raccontare a chi legge come i nostri stessi comporta-

menti sui social network siano ben lontani dalla discus-

sione libera e aperta immaginata da McLuhan. Usando

gli strumenti della data science come base su cui ra-

gionare, gli autori mostrano come gli utenti delle piat-
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taforme non siano dawero interessati alla pluralità di

possibili fonti di informazione, ma cerchino soprattutto

conferme delle proprie convinzioni. Ma è solo uno de-
gli elementi che porta alle polarizzazioni del titolo. An-

che il linguaggio che usiamo quando commentiamo,

per esempio, tende a modificarsi adattandosi al polo

verso cui siamo attratti e alle persone con cui interagia-

mo. Su queste caratteristiche del comportamento uma-

no, assieme ad altre ben note dagli studi di psicologia,

sono costruite le logiche dei social network, i quali han-

no come principale interesse non il favorire l'emersione

del villaggio globale di McLuhan, quanto il fidelizzare gli

utenti: più tempo questi passano sulla piattaforma, più

alta è la possibilità di monetizzarne il comportamento

con pubblicità mirate. Tutto questo, e molto altro, è qui

raccontato a partire da solidi dati quantitativi: una sor-

ta di base di partenza se si vuole ragionare del ruolo dei

social network nella formazione dell'opinione pubblica.
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